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No
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ANNI E PIÙ

58% 62% 68%

Lei sa che cos’è, anche solo per sentito dire, il PNRR?

Fonte: Istituto Piepoli e Fondazione Italia Digitale, «PNRR, cosa ne sanno i cittadini», 2022



In che misura ritiene adeguata la comunicazione fatta fino ad oggi 
sul PNRR?
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26%
SODDISFATTI

22%

18%

18-34
ANNI

35-54
ANNI

55
ANNI E PIÙ

21% 26% 28%

43%

13%
4%

Molto (4%)
Abbastanza (22%)
Poco (43%)
Per nulla (18%)
Senza opinione (13%)

Fonte: Istituto Piepoli e Fondazione Italia Digitale, «PNRR, cosa ne sanno i cittadini», 2022



In quali settori sarebbe più strategico investire i fondi del PNRR?

3

Senza opinione

Altro

Inclusione sociale

Mobilità sostenibile

Digitalizzazione e innovazione

Transizione ecologica

Istruzione e ricerca

Salute

34%

17%

12%

12%

58%

10%

1%

7%

Fonte: Istituto Piepoli e Fondazione Italia Digitale, «La digitalizzazione e la sanità in Italia», 2023
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Quale di queste tematiche riguardanti il digitale le è più familiare?
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nessuna di queste

Govtech (digitalizzazione dei servizi pubblici)

mobilità digitale e sharing

intelligenza e metaverso

infrastrutture e 5G

sanità digitale e possibilità di essere curati da
remoto

cloud (gestione sicura e facile dei nostri dati)

social network, chat e intrattenimento tramite
piattaforme

acquisti online, servizi e pagamenti digitali

56%

24%

20%
18%

11%

60%

10%

5%

12%

Fonte: Istituto Piepoli e Fondazione Italia Digitale, «La digitalizzazione e la sanità in Italia», 2023



Gli obiettivi della strategia di Comunicazione

Informare gli addetti ai lavori sulla rilevanza del FSE 2.0

Il FSE 2.0 diventerà la principale porta di accesso ai servizi 
del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale

Una volta formati ed informati, i professionisti del SSR diventeranno 
i principali testimonial del FSE 2.0 nei confronti della popolazione.
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1) Nuovo paradigma: da repository di documenti a repository di Dati;

2) Incremento delle informazioni presenti;

3) Coinvolgimento delle strutture sanitarie private (prima solo quelle pubbliche);

4) Integrazione con la Telemedicina (assistenza più efficiente ed vicina ai cittadini);

5) Interoperabilità (circolazione delle informazioni in tutte le regioni italiane);

6) Sicurezza per gli operatori e i cittadini (tutela dei dati e della privacy);

7) Facilità d’uso (semplificare l’accesso al mondo della sanità).
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Enfatizzare gli elementi innovativi del FSE 2.0



Target e livelli della strategia di Comunicazione del FSE 2.0 

La strategia di Comunicazione del Fascicolo Sanitario Elettronico verrà indirizzata in maniera
differenziata ai diversi target di popolazione.

La strategia di 
comunicazione 
integra le indicazioni 
e i riferimenti che 
provengono da 
diversi livelli di 
governance:

Personale medico e 
infermieristico e delle altre 

professioni sanitarie

Medici di medicina 
generale/ Pediatri 

di libera scelta

Organi direttivi Personale 
amministrativo, tecnico 

e professionale

Personale dei sistemi 
informativi aziendali

Livello nazionale

Livello regionale

Livello locale

Linee Operative di 
Comunicazione 

Tavolo interregionale 
Gruppo Alimentazione

Lavori per Brand 
identity

Gruppo di lavoro 
regionale 
comunicazione

1

2

3

4
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Linee Operative di Comunicazione FSE 2.0

Sono uno strumento metodologico a supporto delle Regioni/PPAA per orientarne l’operato nelle
attività di comunicazione, supportarle nell’implementazione dei Piani Operativi di dettaglio.

Vengono sviluppate indicazioni su 4 macro-ambiti:

Pianificazione
Indicazioni preliminari 

sull’organizzazione

Governance
Indicazioni relative al 

modello di governance 
delle iniziative

Contenuti
Indicazioni pratiche per 

la predisposizione di 
contenuti

KPI
Indicazioni pratiche per 

misurazione e 
monitoraggio

Si configurano come una base comune di partenza, non vincolante, su cui costruire l’assetto degli obiettivi,
argomenti e messaggi di comunicazione del FSE 2.0
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Brand identity del FSE 2.0 

Il Ministero della Salute e del Dipartimento per
la Trasformazione Digitale stanno individuando
l’identità visiva del progetto (brand identity)
necessaria a definire il logo FSE 2.0, le sue
modalità di applicazione e i limiti di utilizzo).

Necessaria per incrementare la riconoscibilità,
la credibilità e il successo del progetto FSE 2.0.
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«Sottogruppo nazionale Alimentazione FSE» 

L’obiettivo primario è l'implementazione di
materiali di comunicazione (kit) dedicati a
promuovere l'alimentazione del FSE 2.0,
fornendo risorse utili a tutte le Regioni/PPAA.

Attraverso la co-progettazione, il sottogruppo
ha elaborato un kit di comunicazione,
considerando le priorità (contenuti chiave e
messaggi da diffondere) e rispondendo ai
bisogni espressi dalle Regioni coinvolte.

Il KIT verrà reso disponibile a breve dal livello
nazionale per essere utilizzato dalle Regioni.

Ricognizione iniziale 
delle campagne di 
comunicazione già 
condotte attraverso 
una checklist

Individuazione dei 
contenuti chiave e 
dei messaggi da 
veicolare con 
sessioni 
interattiveEsperienze 

laboratoriali per la 
co-progettazione e 
la co-produzione 
dei materiali che 
confluiranno nel kit 
di comunicazione 
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Livello regionale Responsabile della comunicazione regionale

Livello aziendale Responsabili della comunicazione aziendale 
AO PG, AO TR, USL Umbria 1, USL Umbria 2

RUP di progetto FSE 2.0 delle 4 aziende 
AO PG, AO TR, USL Umbria 1, USL Umbria 2

Gruppo di Lavoro Regionale di Comunicazione

Responsabile della comunicazione PuntoZero
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Organizzazione dei livelli di governance della Comunicazione



Attuazione delle iniziative chiave: Piano di Comunicazione
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A dicembre 2022 è stato condiviso con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale un primo piano
delle attività di Comunicazione predisposto dalla Regione Umbria.

Sono state pianificate attività riguardanti tutti i target previsti dalle Linee guida alla compilazione,
predisponendo attività di comunicazione pluricanale, includendo tutti gli obiettivi suggeriti.

Sono previsti, tra gli altri interventi, delle attività legate agli: 

eventi kick-off (monitoraggio) / intermedio / finale;

interventi a supporto delle attività formative;

altre attività di comunicazione.



Attuazione delle iniziative chiave: Piano Esecutivo di Comunicazione
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Per offrire alla Regione la possibilità di pianificare adeguatamente le azioni di comunicazione e di
effettuare un monitoraggio costante è stata proposta, la costruzione di un Piano Esecutivo su base
Annuale, da intendersi, quindi, come strumento di supporto alla realizzazione dei primi interventi di
comunicazione.

Al fine di progettare le iniziative di comunicazione, la strategia attuativa proposta, in linea con quanto
definito nelle Linee operative di Comunicazione FSE 2.0, si sviluppa nelle seguenti fasi:

Revisione preliminare dei piani di comunicazione
Analisi delle attività di comunicazione

Prioritizzazione degli interventi di comunicazione
Costruzione dei pacchetti di comunicazione

Progettazione degli eventi di comunicazione

Individuazione di obiettivi, target, canali con
una nuova strategia attuativa

Individuazione di un percorso attuativo in termini
temporali e per pacchetti di interventi

Progettazione di dettaglio

1

2

3

4
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Attuazione delle iniziative chiave: Canali di Comunicazione
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Per un’efficiente implementazione delle attività di comunicazione è prevista l’adozione di 
una strategia multicanale, di modo da permettere il raggiungimento di target diversi e 
specifici di personale sanitario e rendere le comunicazioni più efficaci.

- Area Intranet siti ASL e AO
- Canali social Regione, ASL e AO, Puntozero
- Comunicazioni formale
- Mail massiva
- Siti web Regione, ASL e AO, Puntozero1 

Fa
se

In una fase successiva

• Sviluppo nuove tecnologie di comunicazione
• Interviste e sondaggi tra il personale del SSR
• Materiali cartacei
• Cartellonistica, roll-up e flyer
• Incontri informativi (verticali per applicativo)
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L’accesso al Fascicolo Sanitario Elettronico

https://salute.regione.umbria.it/cms/
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I dati del Fascicolo Sanitario Elettronico
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I dati del Fascicolo Sanitario Elettronico
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I dati del Fascicolo Sanitario Elettronico
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